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L’OPEN ACCESS ALLA SCUOLA IMT 

REPORT 2025 SULLE PRATICHE E TENDENZE NELL’USO 

DELL’ACCESSO APERTO 

IMT LIBRARY 

ABSTRACT 

Il documento presenta un'analisi sull'andamento delle pratiche per l'Open Access presso la 

Scuola IMT Alti Studi di Lucca nell'anno 2025. L'analisi, che parte dalla base dettata dalle politiche 

descritte nel documento Policy della Scuola IMT sull’accesso aperto alla letteratura scientifica, si 

concentra sulle diverse modalità con cui gli autori affiliati pubblicano in OA. Vengono esaminati in 

dettaglio l'utilizzo dei contratti trasformativi stipulati con i principali editori e l'andamento della 

spesa sostenuta al di fuori degli accordi, spesso finanziata tramite fondi di progetto. Infine, l'analisi 

considera la pratica del deposito in Accesso Aperto nell'archivio istituzionale IRIS IMT. 
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1.  Introduzione 

Per facilitare la più ampia condivisione degli output di ricerca, la Scuola IMT Alti Studi di Lucca (di 

seguito “Scuola”) promuove e finanzia la loro pubblicazione e diffusione in Open Access (OA). 

Grazie alla Policy sull'Accesso Aperto alla Letteratura Scientifica (si veda sez. 2), in vigore da 

diversi anni, gli autori sono incoraggiati a rendere i risultati delle proprie ricerche disponibili sia alla 

comunità scientifica che al pubblico generale. 

Il report è strutturato secondo le diverse strategie di accesso aperto messe a disposizione dalla 

Scuola. Queste includono: la pubblicazione di articoli in OA tramite i contratti trasformativi 

sottoscritti dalla Scuola, l’analisi dei costi sostenuti per il pagamento delle Article Processing 

Charges (APC) e lo stato del deposito dei file in accesso aperto all’interno del repository 

istituzionale, in conformità con la Policy per l’accesso aperto e in ottemperanza con le linee 

europee sull’accesso alla produzione scientifica finanziata con fondi pubblici. 

Questo è il secondo report curato dalla Biblioteca, dopo quello iniziale comprensivo dei dati del 

periodo 2018-2024, e si concentra sulla produzione scientifica in accesso aperto nell’anno 2025. 

Le ultime rilevazioni per la raccolta dei dati sono del 27 aprile 2026.  

2. La Policy per l’accesso aperto della Scuola IMT 

Nel 2017 la Scuola ha adottato il documento “Policy della Scuola IMT sull’Accesso Aperto alla 

Letteratura Scientifica1”, emanato con Decreto del Direttore n. 06159(342).29.11.17, al fine di 

promuovere e regolamentare l’accesso alla produzione scientifica dei propri autori, in particolare 

mediante l’uso dell’archivio istituzionale IRIS IMT. 

I contenuti del documento sono riassunti nel par. 2 del precedente report L’Open Access alla 

Scuola IMT. Report 208-2024 sulle pratiche e tendenze nell’uso dell’accesso aperto2, pubblicato 

a ottobre 2025. 

3. I contratti trasformativi 

Per favorire l’applicazione dei principi dell’OA e della policy istituzionale, la Scuola IMT ha 

sottoscritto alcuni contratti trasformativi, attraverso la mediazione del gruppo CARE 

 
1 https://www.imtlucca.it/sites/default/files/regolamento-policy-open-access.pdf 
2 https://library.imtlucca.it/sites/default/files/report_oaimt_final_impaginato_ita.pdf  

https://library.imtlucca.it/sites/default/files/report_oaimt_final_impaginato_ita.pdf
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(Coordinamento per l’Accesso alle Risorse Elettroniche)3 dell’associazione delle università italiane 

CRUI.  

Con il termine contratto trasformativo (Transformative Agreement) si fa riferimento a delle formule 

contrattuali che intervengono sugli schemi tradizionali della comunicazione scientifica, favorendo 

e velocizzando la completa transizione all’OA. I principali obiettivi di questi contratti sono: 

• la trasformazione del modello economico, per cui si cerca di passare da un modello basato 

sul pagamento di abbonamenti per “leggere” (pay to read) a un modello basato sul 

pagamento dei servizi di pubblicazione in accesso aperto (pay to publish); 

• il contenimento dei costi attraverso l’eliminazione del fenomeno cosiddetto double dipping 

(doppio pagamento), per il quale le istituzioni pagano sia l’abbonamento per leggere le riviste, 

sia le APC per pubblicare un articolo in OA sulle stesse riviste; 

• facilitare il rispetto delle politiche di accesso aperto definite dalla Comunità Europea che 

richiedono la pubblicazione in OA della ricerca finanziata con fondi pubblici; 

• garantire che gli autori mantengano i diritti sui propri lavori. 

3.1 I contratti trasformativi sottoscritti dalla Scuola IMT 

Nel periodo di riferimento del report, erano in vigore i seguenti contratti trasformativi4: 

Editore Oggetto Validità 

ACM Pubblicazioni incluse in 
ACM Digital Library 

2022-2025 

Elsevier Riviste ibride incluse in 
Science Direct 

2023-2027 

IEEE Riviste ibride incluse in 
IEEE Xplore, secondo le 
quote stabilite dall’editore  

2025-2027 

Springer 
Nature  

Riviste ibride incluse in 
Springerlink e Nature 
Academics 

2025-2029 

   

 
3 https://risorselettroniche.crui.it/care-gruppo/  
4 https://library.imtlucca.it/it/pubblicare-open-access-accordi-gli-editori  

https://risorselettroniche.crui.it/care-gruppo/
https://library.imtlucca.it/it/pubblicare-open-access-accordi-gli-editori
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ACM 

L’accordo sottoscritto nel 2022 con l’editore ACM e in vigore fino alla fine del 2025, di tipo Read 

& Publish, ha consentito l’accesso a tutte le pubblicazioni presenti sulla piattaforma ACM Digital 

Library (Read) e la possibilità di pubblicare articoli in accesso aperto senza costi aggiuntivi su 

riviste sia ibride che gold open access e su conference proceedings (Publish). 

Le rilevazioni riportate di seguito presentano l’andamento dell’uso dei voucher riservati alla 

pubblicazione in accesso aperto, durante l’intera durata del contratto (2022-2025). I dati 2022-

2024 sono ripresi dal report pubblicato a ottobre 20255. 

La tabella 1 mostra il numero di articoli pubblicati in accesso aperto in ciascun anno beneficiando 

delle condizioni del contratto, con il corrispettivo valore delle APC pagate e il totale calcolato a 

fine contratto. Nel campo “Valore APC” si evidenzia quale sarebbe stata la quota che la Scuola 

avrebbe dovuto pagare in ciascun anno per la pubblicazione dello stesso numero di prodotti 

secondo il listino dell’editore in assenza di contratto. Si riportano infine nell’ultima riga della tabella 

le quote annuali previste (il contratto non prevedeva distinzioni tra quota reading e quota 

publishing). 

Il grafico nella figura 1 a seguire combina i tre parametri considerati. 

ACM 2022-2025 

 2022 2023 2024 2025 TOTALE 

Articoli OA Pubblicati 2 6 8 5 21 

Valore APC 2,600.00 € 6,800.00 € 8,000.00 € 5,000.00 € 22,400.00 € 

Quota annuale contratto 4,392.16 € 6,557.28 € 5,659.93 € 5,400.28 € 22,009.65 € 

Tabella 1: numero articoli pubblicati OA, valore di mercato delle APC e quota publishing stimata (2022-
2025) 

 

 
5 https://library.imtlucca.it/sites/default/files/report_oaimt_final_impaginato_ita.pdf  

https://library.imtlucca.it/sites/default/files/report_oaimt_final_impaginato_ita.pdf
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Figura 1: Numero di articoli pubblicati, costo effettivo delle APC e quota publishing prevista secondo l’accordo 

trasformativo (2022-2025) 

L’esiguo numero di articoli pubblicati nell’ambito del contratto e l’annuncio da parte dell’editore 

ACM di una transizione open access di tutti i contenuti nel 2026, hanno portato a non considerare 

il rinnovo del contratto stesso. L’adesione sarà valutata annualmente, in base al totale di APC 

pagati dalla Scuola. 

Elsevier 

Anche l’accordo sottoscritto con Elsevier è di tipo Read & Publish e prevede quindi l’accesso alle 

riviste incluse nelle subject collection selezionate (Read) e la possibilità di pubblicare nelle riviste 

ibride incluse nelle stesse e in tutte le riviste Cell Press (Publish). Dal 2025 non è più prevista 

alcuna restrizione nel numero di pubblicazioni in OA coperte dal contratto. 

La tabella 2 raccoglie il numero di contenuti pubblicati in accesso aperto dall’inizio del contratto 

al 2025. Nel campo “Valore APC” si evidenzia quale sarebbe stata la quota che la scuola avrebbe 

dovuto pagare in ciascun anno per la pubblicazione dello stesso numero di prodotti secondo il 

listino dell’editore in assenza di contratto. 

Il campo “Quota publishing prevista” indica la quotazione accordata, definita nel contratto per la 

pubblicazione di contributi in OA. 
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ELSEVIER 2023-2027 

 2023 2024 2025 2026 2027 TOTALE 

Articoli OA Pubblicati 16 13 18   47 

Valore APC 58,590.00 € 42,120.00 € 60,440.00 €   161,150.00 € 

Quota "publishing" prevista 13,429.27 € 13,697.25 € 14,128.50 € 14,411.08 € 14,699.30 € 70,365.41 € 

Tabella 2: numero articoli pubblicati OA, valore di mercato delle APC e quota publishing stimata (2023-2025). 

Il grafico combina i tre parametri considerati: la quota del contratto legata alla parte publishing si 

mantiene costante ed è nettamente inferiore al valore degli APC degli articoli pubblicati in open 

access. 

 
Figura 2: Numero di articoli pubblicati (2023-2025), costo effettivo delle APC e quota publishing prevista secondo 

l’accordo trasformativo. 

IEEE 

Anche l’accordo sottoscritto con l’editore IEEE per il periodo 2025-2027 è di tipo Read & Publish: 

prevede l’accesso a tutte le pubblicazioni presenti sulla piattaforma IEEE Xplore6 e la possibilità di 

pubblicare articoli in accesso aperto sulle riviste ibride dell’editore senza costi aggiuntivi. Ci sono 

due differenze sostanziali rispetto al precedente contratto (2022-2024): per la pubblicazione, 

erano incluse anche le riviste Gold OA; il numero degli articoli che potranno rientrare nel contratto 

non è più illimitato, ma definito per ciascuna annualità. 

 
6 https://ieeexplore.ieee.org/Xplore/home.jsp  

https://ieeexplore.ieee.org/Xplore/home.jsp
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L’accordo, che è seguito a una lunga negoziazione, è attivo da novembre 2025 e non si sono 

registrate pubblicazioni in accesso aperto negli ultimi mesi dell’anno. Riportiamo comunque la 

tabella con la quota publishing annuale prevista dal contratto:  

IEEE 2025-2027 

Quota publishing 2025 € 1,100.00 

Quota publishing 2026 € 7,600.00 

Quota publishing 2027 € 8,800.00 

Tabella 3: quote per la copertura delle pubblicazioni open access previste da contratto 

Springer Nature 

A luglio 2025 è entrato in vigore il nuovo contratto trasformativo con l’editore Springer per le riviste 

Springer, Palgrave, ADIS e Nature Academics (passate da piattaforma Nature a Springer). Il 

contratto trasformativo per le riviste incluse nel portfolio Nature, è stato attivato nel corso del 

2026. 

Per quanto riguarda la pubblicazione in accesso aperto, gli autori possono pubblicare original e 

review papers in accesso aperto su tutte le riviste ibride senza costi aggiuntivi con licenza CC BY 

4.0. Il numero di articoli disponibili non è illimitato, ma predefinito per ciascuna annualità. Il totale 

previsto è comunque in linea con le pubblicazioni open access registrate negli scorsi anni e 

considerato, quindi, sufficiente a soddisfare i bisogni degli atenei italiani. 

La tabella 4 mostra il numero dei contenuti pubblicati nel 2025 (mesi luglio – dicembre), il relativo 

valore delle APC e le quote annuali previste per la parte di publishing. 

SPRINGER 2025-2029 

 2025* 2026 2027 2028 2029 TOTALE 

Articoli OA Pubblicati 10     10 

Valore APC 28,500.00 €     28,500.00 € 

Quota "publishing" prevista 4,918.00 € 9,852.00 € 10,118.00 € 10,401.50 € 10,713.50 € 41,085.00 € 

Tabella 4: numero articoli pubblicati OA e valore di mercato delle APC (2025) 

4. Monitoraggio dei costi delle APC 

Per le pubblicazioni in formato open access non coperte dai contratti trasformativi, la Scuola copre 

le spese imputandole su varie tipologie di voci di spesa. Il monitoraggio e l'analisi dei dati relativi 
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alle APC garantiscono la massima trasparenza sui costi istituzionali dell'Open Access. Questo 

patrimonio informativo è essenziale non solo per ottimizzare l'utilizzo dei contratti trasformativi 

vigenti e valutarne di futuri, ma anche per definire politiche di Ateneo basate su dati solidi, offrendo 

così un supporto sempre più mirato alla comunità scientifica. 

Presentiamo di seguito alcuni dati emersi dal processo di analisi e monitoraggio di tali spese. La 

fonte dei dati è il sistema di contabilità utilizzato dalla Scuola, U-Gov, dal quale abbiamo estratto 

le voci di spesa attribuibili alla pubblicazione di contributi scientifici (la Scuola non ha una voce di 

bilancio dedicata). 

 
  

Fondo 
  

Editore 
Fondo 
Individuale 

Fondo 
Istituzionale Progetto RU 

Grand 
Total 

APS      4,770.20   4,770.20 

Elsevier     4,308.37 6,451.00 10,759.37 

Frontiers 
Media      3,370.07   3,370.07 

IEEE      3,901.67   3,901.67 

JMIR      1,724.48   1,724.48 

MDPI      2,778.99   2,778.99 

Springer 
Nature 1,250.00 2,245.00 16,815.00 1,445.00 21,755.00 

Grand Total 1,250.00 2,245.00 37,668.78 7,896.00 49,059.78 

Tabella 5: Dettaglio delle spese sostenute per il pagamento delle APC in base all’editore e al tipo di fondo 
usato per la copertura (2025) 
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Figura 3: Totale delle spese sostenute per il pagamento di APC in base all’editore (2025) 

La tabella 5 mostra il dettaglio dei costi sostenuti per il pagamento delle APC con ciascun editore. 

Dall'analisi si evince che Springer rappresenta l'editore principale per le pubblicazioni in accesso 

aperto da parte degli autori IMT. Tuttavia, si riscontra il pagamento di ulteriori APC a dispetto del 

contratto trasformativo attivo (v. par. 3), una dinamica verosimilmente imputabile alla 

pubblicazione su riviste Gold OA escluse dall'accordo. La medesima tendenza, seppur con un 

impatto minore, si registra anche per l'editore Elsevier. 

La tabella e il grafico a seguire riassumono l’incremento della spesa totale sostenuta dalla Scuola 

per il pagamento delle APC dal 2020 al 2025. I dati 2020-2024 sono tratti dal precedente report 

pubblicato a ottobre 2025. 

 
Tabella 6: Spesa totale per il pagamento delle APC per ciascun anno (2020-2025) 

Anno Spesa APC

2020 5.880,23 €

2021 36.203,50 €

2022 53.901,59 €

2023 52.494,79 €

2024 71.988,02 €

2025 49.059,78 €
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Figura 4: Andamento della spesa per il pagamento delle APC dal 2020 al 2025 

Come evidenziato nella figura 4, dopo 5 anni di incremento della spesa sostenuta per pubblicare 

in accesso aperto, nel 2025 si registra una flessione. 

L'analisi della distribuzione dei costi per tipologia di finanziamento (figura 5) consolida la tendenza 

già tracciata nel report 2018-2024: i fondi di progetto continuano a sostenere la maggior parte 

delle spese per le APC. Questa spesa risulta ampiamente rimborsabile, dato che i funder 

richiedono e finanziano la pubblicazione OA, specialmente su riviste Gold. Tale copertura si rivela 

fondamentale per quegli editori (es. Springer) le cui testate Gold rimangono escluse dai contratti 

trasformativi. 

Figura 5: Distribuzione della spesa per le APC in base al tipo di fondo utilizzato 
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5. Il deposito Open Access in IRIS 

Gli autori affiliati alla Scuola possono depositare la propria produzione scientifica nel repository 

istituzionale IRIS IMT7. Questa pratica offre molteplici vantaggi, tra cui l'adempimento della policy 

di Ateneo e il rispetto delle clausole contrattuali sottoscritte con soggetti esterni, quali editori o 

enti finanziatori. L'archivio istituzionale rappresenta infatti la sede deputata alla conservazione 

delle versioni consentite per l'accesso aperto che, in base alle tipologie previste dalla policy, 

possono essere preprint, postprint o la versione editoriale definitiva8 

Di seguito vengono presentati i dati relativi al deposito in Open Access dei lavori pubblicati e 

archiviati nel 2025. Le rilevazioni sono state estratte tramite le funzionalità di reportistica di IRIS, 

con l'ultimo aggiornamento effettuato il 27 aprile 2026. È opportuno precisare che, mentre 

l'inserimento di alcuni metadati e la compilazione dei relativi campi sono obbligatori, il caricamento 

del file allegato non lo è. Pertanto, le analisi successive si riferiscono esclusivamente ai record 

IRIS che includono almeno un allegato. Per quanto riguarda le tipologie documentali, i contributi 

maggiormente rappresentati nel 2025 sono stati gli articoli in rivista, i contributi in atti di convegno 

e i capitoli di libro (o contributi in volume). 

 
Figura 6: tipologie di prodotto e deposito in IRIS (2025) 

 

 
7 https://iris.imtlucca.it/ 
8 Per una definizione completa di questi termini e per maggiori dettagli su quali file allegare e come farlo in 
IRIS, rimandiamo alle linee guida sul deposito degli allegati. 

https://library.imtlucca.it/sites/default/files/iris_-_depositing_attachments_0.pdf
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La tabella 7 e il grafico a seguire mettono in relazione il numero totale di file depositati per ciascuna 

tipologia con quelli che hanno diritto di accesso aperto: 

 
Tabella 7: numero di allegati OA in relazione al totale di file allegati per tipologia (2025) 

 
Figura 7: tipologie documentarie considerate, numero totale di allegati depositati e corrispondente numero di 

allegati in accesso aperto 

Tipologia Tot. Allegati Tot. File OA %
1.1 Articolo in rivista 175 108 62%
1.2 Recensione in rivista 3 3 100%
1.4 Nota a sentenza 1 0 0%
2.1 Contributo in volume 
(Capitolo o Saggio) 24 9 38%
2.2 Prefazione/Postfazione 1 1 100%
2.4 Voce (in dizionario o 
enciclopedia) 4 3 75%
3.1 Monografia o trattato 
scientifico 5 0 0%
4.1 Contributo in Atti di convegno 72 40 56%
4.2 Abstract in Atti di convegno 3 3 100%
4.3 Poster 3 3 100%
5.12 Working paper 12 11 92%
5.14 Rapporto tecnico / Rapporto 
di ricerca 3 3 100%
5.15 Altro 5 5 100%
7.1 Curatela 5 2 40%
TOTALE 316 191 60%
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Gli articoli in rivista non solo costituiscono la tipologia documentale più frequente nel repository, 

ma registrano anche il maggior numero assoluto di allegati in Open Access. Si nota tuttavia un 

andamento inverso per alcune tipologie minoritarie, come poster e rapporti tecnici, che pur 

essendo meno presenti in IRIS mostrano una copertura OA pari al 100% dei file depositati. 

La Tabella 8 e il grafico successivo analizzano la distribuzione dei prodotti inseriti nell'anno di 

riferimento che dispongono di almeno un allegato in accesso aperto, categorizzati per tipologia. 

Nella tabella viene inoltre specificata la relativa incidenza percentuale. 

 
Tabella 8: totale prodotti depositati con almeno un allegato in accesso aperto (2025) 

 

Tipologia N. TOTALE
Prodotti con 
allegati OA %

1.1 Articolo in rivista 167 136 81%
1.2 Recensione in rivista 4 3 75%
1.4 Nota a sentenza 1 0 0%
2.1 Contributo in volume 
(Capitolo o Saggio) 37 9 24%
2.2 Prefazione/Postfazione 1 1 100%
2.4 Voce (in dizionario o 
enciclopedia) 3 3 100%
3.1 Monografia o trattato 
scientifico 7 0 0%
4.1 Contributo in Atti di convegno 63 38 60%
4.2 Abstract in Atti di convegno 3 3 100%
4.3 Poster 3 3 100%
5.12 Working paper 11 10 91%
5.14 Rapporto tecnico / Rapporto 
di ricerca 3 3 100%
5.15 Altro 5 5 100%
7.1 Curatela 6 2 33%
TOTALE 314 216 69%
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Figura 8: prodotti depositati con almeno un allegato in accesso aperto, in base alla tipologia di prodotto (2025) 

La figura 9 incrocia le rilevazioni precedenti, mettendole in relazione con la tipologia di allegato 

depositata (preprint, postprint, versione editoriale) e la rispettiva modalità di accesso (aperta, 

chiusa, con embargo). Le tabelle con i dati nel dettaglio sono disponibili in appendice. 
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Figura 9: Tipologia di prodotto depositato con rispettive tipologie di allegati e loro modalità di accesso 
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Nel complesso, i dati evidenziano una diffusa propensione al deposito di almeno una versione in 

accesso aperto per la maggior parte delle tipologie documentali. Questa tendenza è 

particolarmente marcata per i prodotti non veicolati da editori commerciali (ovvero la "letteratura 

grigia"), come poster, rapporti tecnici e working paper, i cui allegati risultano liberamente 

accessibili dalle pagine pubbliche del repository nella quasi totalità dei casi. Anche nel caso di 

articoli in rivista e contributi in atti di convegno si verifica la tendenza al deposito OA o con un 

embargo che dura in media tra i 12 e i 24 mesi e che il sistema rimuove automaticamente al suo 

scadere.  

In particolare, più della metà degli articoli in rivista ha allegata una versione del lavoro liberamente 

accessibile dal repository (62%). Il numero scende quando parliamo delle altre due tipologie 

maggiormente presenti in IRIS. Nel caso dei contributi in atti di convegno, la percentuale degli 

allegati OA sul totale supera comunque la metà (56%) mentre per i contributi in volume si riduce 

al 38%. 

Soprattutto per questi ultimi, la tendenza è probabilmente dovuta alle politiche degli editori, che 

spesso non consentono il deposito di una versione precedente a quella pubblicata in un repository 

istituzionale in accesso aperto. 

 
Figura 10: tipo di versione allegata e diritto d’accesso in IRIS 

Questo ultimo grafico mette in evidenza la predominanza al deposito della versione editoriale. La 

pratica di depositare altre versioni di un lavoro non è ancora molto consolidata tra gli autori IMT.  
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Come si evince anche dalle tabelle e grafici precedenti in questo paragrafo, la maggior parte degli 

allegati in IRIS IMT, indipendentemente che si tratti di preprint, postprint o versione editoriale, sono 

in accesso aperto (60%).  

Il fatto che buona parte delle versioni editoriali siano depositate direttamente in accesso aperto 

conferma la generale tendenza all’aumento della pubblicazione Open Access, beneficiando di 

agevolazioni come i contratti trasformativi sottoscritti dalla Scuola (par. 3), o grazie al budget 

dedicato al pagamento delle APC proveniente da vari tipi di fondi (par. 4). 

6. Conclusioni 

L’analisi evidenzia che, anche per il 2025, la pubblicazione di contributi ad accesso aperto si 

distribuisce su una pluralità di editori, persino in assenza di contratti trasformativi. Va inoltre 

considerato che i costi sostenuti con gli editori convenzionati possono talvolta riferirsi a riviste 

escluse dagli accordi di base, come nel caso delle testate Gold OA. In ogni caso, nonostante i 

rincari legati ai price cap annuali e al diverso regime IVA sulle quote di pubblicazione, l'adesione 

a questi accordi si conferma economicamente vantaggiosa nella quasi totalità dei casi. 

Nel 2025 si conferma anche quanto rilevato negli anni precedenti relativamente al pagamento 

delle APC, per cui sono stati utilizzati principalmente fondi di progetto, probabilmente per 

ottemperare agli obblighi contrattuali con i propri finanziatori, o comunque perché è già presente 

una voce dedicata alla pubblicazione OA nel budget. 

Nella sezione dedicata all’analisi delle pratiche di deposito in accesso aperto in IRIS IMT, per il 

2025 sono state considerate tutte le tipologie di prodotti classificate nel repository, diversamente 

dal precedente report (2018-2024) 

I dati a disposizione hanno confermato la propensione degli autori IMT al deposito di almeno una 

versione dei loro lavori direttamente in accesso aperto, soprattutto per tipologie di prodotto che 

rientrano in quella che viene comunemente definita “letteratura grigia”, come ad esempio poster, 

report e working papers. Questa tendenza si conferma anche per le tipologie prevalenti nel 

repository. Infatti, sia nel caso degli articoli in rivista che per i contributi in atti di convegno il 

numero di file allegati in accesso aperto supera la metà, mentre per i contributi in volume la 

percentuale è più bassa. Il dato è probabilmente dovuto alla mancanza di policy editoriali per il 

deposito in accesso aperto di questo tipo di contributi in un repository istituzionale. 

L’incremento della pubblicazione in sedi Gold Open Access, soprattutto con editori con cui la 

Scuola già sottoscrive un contratto trasformativo, e il deposito di versioni pubblicate in accesso 
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aperto ci fa riflettere sull’opportunità di concentrare lo sforzo comune per un cambio dell’offerta 

editoriale, in cui si spenda sempre meno per fruire dei contenuti favorendo la pubblicazione OA 

nativa. 

Risulta dunque ancora più importante investire in formazione e informazione per far sì che aumenti 

la conoscenza e la consapevolezza verso queste tematiche, a favore anche del Green Open 

Access, in primis attraverso il deposito nel repository istituzionale.  

Infatti, questa pratica assicura il rispetto della Policy della Scuola sull’accesso aperto e garantisce 

che l'archivio istituzionale sia costantemente popolato e aggiornato. Inoltre, i contenuti depositati 

– grazie alla cura del personale addetto – beneficiano di una gestione scrupolosa dei metadati e 

degli allegati, di un mantenimento a lungo termine e sono prontamente disponibili per le analisi e 

le valutazioni sia interne (es. progressioni di carriera) sia esterne (es. ASN, VQR).  

Infine, i crescenti numeri delle pubblicazioni in open access possono essere letti come il risultato 

delle azioni che la Biblioteca, a partire proprio dal 2025, ha messo in atto per facilitare il 

raggiungimento degli obiettivi strategici 2025-2027 per l’Open Science: 

• OS.1 - Sostegno alla pubblicazione ad accesso aperto attraverso azioni di monitoraggio e 

supporto; 

• OS.2 - Impostazione di un sistema di gestione “aperta” dei dati della ricerca, dei software, 

dei codici, dei working paper attraverso la promozione delle serie pubblicate dalla Scuola 

IMT in open access; 

• OS.3 - Formazione e sensibilizzazione sui temi dell’Open Science attraverso incontri ed 

eventi dedicati. 

Tali obiettivi, proposti dal Delegato del Rettore all’Open Science e condivisi con la Commissione 

per l’Open Science, l’Intelligenza Artificiale, la Ricerca, la Biblioteca e l’Orientamento (OSIARBO), 

riconoscono l’attenzione della Scuola IMT verso questi temi e favoriscono ulteriori azioni per la 

diffusione e la divulgazione dei risultati della ricerca in forma totalmente gratuita sia all’interno della 

comunità accademica sia verso la cittadinanza. 
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APPENDICE  

DETTAGLIO DEPOSITO IN IRIS PER TIPOLOGIA DI PRODOTTO E DI ALLEGATO 

 
Tabella 9: Dettaglio deposito per tipologia di prodotto 

 
Tabella 10: Dettaglio deposito per tipologia di allegato 

 

Tipologia N. TOTALE

Rivista 
Gold/Diamond 
OA (DOAJ) Tot. Allegati

Prodotti con 
allegati OA Tot. File OA Preprint Postprint

Versione 
editoriale

TOT. File sotto 
embargo 
(27/04/2026)

1.1 Articolo in rivista 167 53 175 136 108 15 15 138 4
1.2 Recensione in rivista 4 1 3 3 3 0 0 3 0
1.4 Nota a sentenza 1 0 1 0 0 0 0 1 0
2.1 Contributo in volume 
(Capitolo o Saggio) 37 0 24 9 9 2 0 20 1
2.2 Prefazione/Postfazione 1 0 1 1 1 0 0 1 0
2.4 Voce (in dizionario o 
enciclopedia) 3 0 4 3 3 1 0 3 0
3.1 Monografia o trattato 
scientifico 7 0 5 0 0 0 0 5 0
4.1 Contributo in Atti di convegno 63 0 72 38 40 4 19 47 1
4.2 Abstract in Atti di convegno 3 0 3 3 3 0 0 3 0
4.3 Poster 3 0 3 3 3 0 0 1 0
5.12 Working paper 11 0 12 10 11 6 1 1 0
5.14 Rapporto tecnico / Rapporto 
di ricerca 3 0 3 3 3 1 0 2 0
5.15 Altro 5 0 5 5 5 2 0 2 0
7.1 Curatela 6 0 5 2 2 0 0 5 0
TOTALE 314 54 316 216 191 31 35 232 6

Tipologia
TOT. 
Preprint Preprint OA

Preprint 
riservati

Preprint 
embargo TOT. Postprint Postprint OA

Postprint 
riservati

Postprint 
embargo

Versione 
editoriale

Versione 
editoriale OA

Versione 
editoriale 
riservata

Versione 
editoriale 
embargo

1.1 Articolo in rivista 15 15 0 0 15 13 2 0 138 105 29 4
1.2 Recensione in rivista 0 0 0 0 0 0 0 0 3 3 0 0
1.4 Nota a sentenza 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0
2.1 Contributo in volume 
(Capitolo o Saggio) 2 0 2 0 0 0 0 0 20 8 11 1
2.2 Prefazione/Postfazione 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0
2.4 Voce (in dizionario o 
enciclopedia) 1 1 0 0 0 0 0 0 3 2 1 0
3.1 Monografia o trattato 
scientifico 0 0 0 0 0 0 0 0 5 0 5 0
4.1 Contributo in Atti di convegno 4 4 0 0 19 13 5 1 47 22 26 0
4.2 Abstract in Atti di convegno 0 0 0 0 0 0 0 0 3 3 0 0
4.3 Poster 0 0 0 0 0 0 0 0 1 1 0 0
5.12 Working paper 6 5 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0
5.14 Rapporto tecnico / Rapporto 
di ricerca 1 1 0 0 0 0 0 0 2 2 0 0
5.15 Altro 2 2 0 0 0 0 0 0 2 2 0 0
7.1 Curatela 0 0 0 0 0 0 0 0 5 2 3 0
TOTALE 31 28 3 0 35 27 7 1 232 152 76 5



 

23 

La Biblioteca IMT 

La Biblioteca supporta le attività didattiche e di ricerca della Scuola IMT Alti Studi Lucca, curando 

l'aggiornamento, la conservazione e l'accesso al patrimonio bibliografico, con servizi pensati per 

una comunità scientifica internazionale. Gestisce le sottoscrizioni con gli editori per l'accesso alle 

risorse elettroniche e promuove la pubblicazione in accesso aperto. Il personale è inoltre 

responsabile della gestione e validazione dei prodotti di ricerca nel repository istituzionale IRIS 

IMT. In questo ambito, la Biblioteca monitora l'applicazione della "Policy dell'Accesso Aperto alla 

Letteratura Scientifica" della Scuola IMT. 
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